
Scoperto in Urss 
lo scheletro 
d'un mammuth 
gigantesco 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Lo scheletro di un mammuth gigante risalente a 1 Ornila 
anni la è slato scoperto nella regione autonoma della 
Jaku2ìa, nell'Unione Sovietica settentrionale. Lo scheletro 
è sialo ricostruito peritamente ed attualmente si trova 
nella sede regionale dell'Accademia delle Scienze sovieti
ca, nella cittì di Akama. A settembre però l'Urss lo «preste
rei al Giappone per una mostra sulla Siberia scientifica. 

Cina, 320mila 
morti all'anno 
perla 
tubercolosi 

Giappone e 55 volte in più 
rispetto agli Stati Uniti. Sebbene le vittime della Toc siano 
diminuite negli ultimi 30 anni, negli ultimi tempi, in certe 
tane, si è registrato un Incremento, dovuto soprattutto alla 
mancata utilizzazione del vaccino. Ci sono regioni - scrive 
il quotidiano - dove solo il 60 per cento del bambini viene 
vaccinato. 

Secondo quanto riportato 
dal quotidiano cinese «Chi
na Daily», in Cina muoiono 
ogni anno 320mila persone 
a causa della tubercolosi. 
La malattia colpisce 550 
persone ogni lOOmiia, cin
que volte in più rispetto al 

Biologia 
molecolare, 

(rasentato 
nuovo centro 

Il nuovo centro di genetica 
e biologia molecolare del
l'area del consorzio ricerca 
Sardegna è stato presentato 
due giorni laad Alghero dal 
ministro per la Ricerca 
scientifica, Antonia Ruber-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ li, La novità di rilievo an-
• ^ • ^ • ^ • f j ^ » ^ nuncìata dal ministro consi
ste nel fatto che a dirìgere il nuovo centro sarà un italiano 
che attualmente lavora all'estero, il professor Marcello 
Siniscalco, membro del «Memorial Sloane Kettering can-
cer center» di New York. L'allldarnento dell'incarico a 
Siniscalco è stato possibile in base al nuovo strumento 
legislativo proposto dallo stesso Ruben!, che permette al 
Cnr di ingaggiare scienziati operanti anche in paesi stranie
ri per guidare lo sviluppo delle nuove iniziative di ricerca. 

Ricercatori della John Ho
pkins university di Baltimo
ra, nel Maryland, hanno 
scoperto due geni che sem
brano legati a problemi di 
respirazione nel topi e che 
potrebbero aiutare la cura 
dell'asma nell'uomo. La 
scoperta è stata fatta dal 

dottor Roy Levili che la ha resa nota ad un convegno di 

fonetica svoltosi recentemente. E la prima volla che viene 
rovaio un gene correlata ai problemi dell'asma e la cosa 

interessante i che, dopo aver Isolato I geni, se ne può 
studiare la patologia molecolare, ovvero le cause che pro
ducono una Iperaltivltà dei canali di respirazione nel topo, 
per metterle In relazione con l'uomo. Negli Stati Uniti 
sollre di asma il sei per cento della popolazione ed era già 
stata avanzala l'Ipotesi che la maialila fosse ereditaria. 

Usa, due geni 
forse legati 
al problemi 
dell'asma 

Ancora rinvi! 
per il lancio 
dello Shuttle? 

La Nasa * decisamente a 
terra: dopo aver stabilito 
per il A settembre la data di 
lancio dello Shuttle, mo
mento che doveva In qual
che modo offrire agli Usa 
una •riabilitazione- tecnologica dal disastro dello Challan-

Per, sembra che ulteriori problemi tecnici costringeranno 
ente spaziale americano ad un nuovo rinvio. La Nasa 

deve Inlalti stabilire se Una piccola perdita di carburante 
scoperta nel giorni scorsi in un tubo interno, può essere 
riparata sulla rampa di lancio di Cape CanaVeral, dove la 
navicella si trova da luglio, o se sarà Invece necessario 
ritrasportarla nel capannoni per procedere ad una lunga 
operazione di smontaggio e rimontaggio. 

Spedizione 
italiana 
nell'Artico 
canadese 

Una spedizione Italiana i 
parlila ieri manina da Mila
no alla volta dell'isola Elle-
smere, .nel territorio nord
ovest del Canada, per av
viare un programma di ri- . 
cerca messo a punttMtalle università di Siena e Torino. E la 
prima spedizione Italiana nell'Artico canadese. Dal borgo 
esquimese di Grlse Fjord, Il gruppo, formalo da due biolo
gi, Mn medico, un alpinista ed un subacqueo, si muoverà 
verso nord con tre gommoni ed effettuerà una serie di 
Immersioni in mare alla ricerca di agenti Inquinanti. Il 
programma della spedizione prevede inoltre uno studio 
sistematico della launa e della flora locale e la mappatura 
di fondali marini sconosciuti. La spedizione ha già all'atti
vo tre esplorazioni artiche alle Isole Svalbard, a nord della 
Norvegia, dove ha Ira l'altro installato il primo laboratorio 
Italiano permanente nell'Artico. Il gruppo tenterà di rag
giungere le isole canadesi di Graham e di Alxel Heiberg 
lungo un percorso tra i ghiacci di oltre cinquecento chilo
metri. Il rientro della spedizione è previssto per la fine di 
settembre. 

NANNI RICCOBONO 

In Inghilterra 
Padre e figlio salvati 
dalla leucemia 
dal trapianto reciproco 
H Padre e figlio, colpiti 
dalla leucemia, si sono salvati 
con un trapianto reciproco di 
midollo osseo che non ha pre
cedenti nella storia della me
dicina. È avvenuto in ingolle
rà dove, a distanza di otto an
ni, il diciannovenne Stuart 
Lack ha restituito a suo padre 
Alan, di 45 anni, il midollo 
che lo aveva salvato da morte 
sicura. 

Ne) 1980 Alan Lack non 
aveva esitato ad offrirsi come 
donatore quando suo figlio di 
11 anni era stato colpito tal 
terribile tumore del sangue, Di 
recente però una differente 
forma dì leucemia lo aveva 
colpito a sua volta. E stato al
lora il figlio a correre in suo 
aluto. Maggiore è infatti la 
consanguineità fra donatore e 
ricevente e maggiori sono le 
possibilità di riuscita del tra
pianto. 

«Ero molto orgoglioso di 
offrire il mio aluto a Stuart -
ha spiegato il, padre Alan - in 
quei terribili giorni in cui lui ne 
aveva estremo bisogno. Non 
posso far altro che ringraziare 
Dio che adesso, ormai in pie
na salute, abbia.potuto fare lo 
stesso con me. È meraviglioso 
che mio figlio abbia potuto re
stituirmi il dono della vita». 

in entrambe le operazioni il 
midollo osseo prelevato dal 
bacino dei donatori, dopo es
sere stato purificato in labora
torio, è stato iniettato nei rice
venti. Una tecnica nella quale 
l'ospedale inglese era stato 
pioniere, a livello mondiate 
nel 1973. «E già raro ohe un 
padre doni il suo midollo al 
figlio - ha osservato ancora il 
prof. Powles, il chirurgo che li 
ha operati - ma che poi l'ab
bia riavuto indietro ha davve
ro dell'incredibile». 

. L a catastrofe prossima futura 
La nostra fine è nell'esplosione demografica? 
Intervista al fisico Giuliano Toraldo di Francia 

«La scienza è innocente» 
am Fin dalle sue origini, il 
pensiero apocalittico moder
no, ha avuto come perno un 
atteggiamento di una dura 
condanna verso la scienza: la 
tecnica, il dominio dell'uomo 
sulla natura, il mondo della 
calcolabile per molti filosofi, 
scienziati e letterati di questo 
secolo sono stati i fenomeni 
più appariscenti di un'immi
nente fine del mondo. Il tema 
permane ancora oggi, nutrito 
dalle paure che abbiamo tutti. 
Ma l'equazione che mette in 
relazione scienza e catastrofe 
è davvero sensata? Ne parlia
mo con il fisico Giuliano To
raldo di Francia. 

PrcJeuor Toraldo, sono 
tante le voci che ti levano 
per annunciare un'Immi
nente cataitrote. Sputo 
tono voci die vedono nel
la scienza la cauta di tutti I 
mail del nostro tempo... 

Sono accuse assolutamente 
insensate, perché responsabi
le e accusato può essere una 
persona, non un'idea astratta, 
un concetto. Accusare la 
scienza è una cosa che non ha 
nessun significalo. La scienza 
ha falla quello che I popoli le 
hanno chiesto: progresso tec
nologico, la possibilità di vin
cere le malattie, di spostarsi, 
di comunicare. E l'hanno avu
to, Ma adesso si lamentano 
perché l'hanno avuto, Accu
sare la scienza, che é un ente 
astratto, sarebbe come accu
sare la letteratura. Allora è l'u
so che si la della scienza che 
dev'essere messo sotto accu
sa. E possiamo consentire tut
ti sul latto che moltos nesso 
l'uso della scienza sia stato ir
ragionevole. Ma c'è un'altra 
cosa. 

Va bene, ma «lite ui pro
blema di parametri Interni 
alla sdenta, di quello doè 
che la scienza vuol euere: 
lo «denta uto un torto •»• 
lodo, ho degli obiettivi « U 
perseguo; diurni • an 
problema nuovo, donane. 

ermi». E 

di capire il messaggio evange
lico. Con questo non voglio 
dire che la bomba atomica sia 
stata una gran bella cosa. E 
stata una bruttissima cosa, ma 
il fatto che Caino abbia ucciso 
Abele servendosi di una falce, 
non è una buona ragione per 
non inventare laJalceche può 
essere usata per falciare. Que
sto dovrebbe essere evidente: 
se l'uomo vuole ammazzare i 
suoi slmili potrà sempre am
mazzarli, ma la scienza che 
c'entra? 

Fra I teorici dell* ututro
le annunciata c'è anche II 
biologo Giorgio Morpurgo 
che recentemente hi rila
sciato un'Intervista all'U
niti dove Individua alcune 
caute di questo dittai» a 
cui tu ondando Incontro 

Tempo fa abbiamo pubblicato un'inter
vista al biologo Giorgio Morpurgo, ca
tastrofista convinto che la fine dell'uo
mo sia proprio nello sviluppo «abnor
me» del suo cervello. In quell'occasio
ne abbiamo sottolineato che le conclu
sioni di Morpurgo «invitavano» alla di
scussione. L'invito è stato raccolto dal 

fisico Giuliano Toraldo di Francia, an-
ch'egii catastrofista, ma propenso ad 
affidare allo sviluppo demografico la 
responsabilità del futuro disastro. Il fisi
co inoltre «assolve» la scienza da ogni 
responsabilità. Anche questa posizio
ne, va discussa. E rinnoviamo l'invito 
ad intervenire. 

quello che è nato detto ri-. 
•petto alla bomba atoni
ca. 

Sono cose che ormai hanno la 
barba. Si è già dello che si de
ve distinguere tra la scienza e 
l'ingegneria, tra la scienza e le, 
scienze applicate. La scienza 
ha per unico scopo di cono
scere Il mondo e, scavando in 
questo senso, a un dato mo
mento è andata a scoprire l'a
tomo, a scoprire il nucleo, a 
scoprire che il nucleo ha den
tro di sé delle energie, Va be
ne? L'ingegneria, soprattutto 
l'ingegneria militare, ha avuto 
la deplorevole idea di servirsi 
di questa energia per ammaz
zare la genie. Che di questo si 
debba accusare la scienza mi 
sembra mollo puerile. Il '68 
ormai è passato, dovremmo 
smetterla di accusare la scien
za, perchè non vuol dire nien
te. fo ho scritto recentemente 
un articolo in cui dicevo: •Sa
pete di chi è la colpa se Gesù 
Cristo è stato crocifisso? Del 
martello e dei chiodi*. Ma vi 
pare poco idiota accusare un 
martella e dei chiodi? No, la 
colpa è di chi ha adoperalo il 
martello e I chiodi, perché so
no strumenti che possono es
sere usati per fare tante altre 
bellissime cose che, se non 
fossero state fatte, non avreb
bero consentito all'umanità di 
giungere a quello stadio di ci
viltà che lo ha messo in grado 

lo ho letto con interesse que
sta intervista a Morpurgo. So
no d'accordo con alcune co
se e con altre no, perché ho 
l'impressione che dimentichi 
alcuni fattori: cominciamo 
con quello più cospicuo di cui 
parla, cioè questo sviluppo 
abnorme del cervello. Sono 
convinto anch'io che nell'uo
mo è avvenuta una di quelle 
mutazioni che si riscontrano 
In altri casi nella scala biologi
ca, mutazioni che a un certo 
momento sembra che pren
dano la mano e diventino gi-
Santesche e passino lo stadio 
i cui sono funzionali. Abbia

mo tanti esempi: corna che 
sono diventate gigantesche e 
ostacolano l'individuo e non 

Pli permettono di vivere; c'è 
esempio delle ammoniti che 

nel mesozoico sono diventate 
4a un dato momento talmente 
grandi che: si pensa, abbiano 
raggiunto una dimensione 
non più funzionale alla loro vi
ta. E molto probabile che nel 
cervello dell'uomo sia avve
nuta una mutazione di questo 
tipo. Non è possibile non ri
manere strabiliati da quello 
che in tempi relativamente 
brevi è riuscita a tare l'evolti* 
rtione ne) cervellQ-dell'uqrno. 
Però quello che mi sembra 
non venga, fuori dal pensiero 
di Morpurgo è che l'evoluzio
ne del cervello rappresentali-
na mutazione che e dramma
tica come le altre, ma diversa 

dalle altre perché in un certo 
senso ha in sé i mezzi per cor
reggere la propria esagerazio
ne.In sostanza noi oggi andia
mo incontro a gravissime diffi
coltà e a gravissimi mali ma ne 
siamo coscienti e in secondo 
luogo proprio II cervello, cosi 
sviluppato, ci dà una speranza 
di trovare i mezzi per combat
tere queste grosse difficoltà. 
Quindi Morpurgo stesso è l'e
semplo della differenza che 
c'è tra l'evoluzione del suo 
cervello e l'evoluzione delle 
dimensioni di un ammonito. 
Prendiamo per esempio la 
questione dell'arresto, ormai 
praticamente avvenuto, della 
selezione naturale: non c'è 
più la mortalità infantile o per 
lo meno si è ridotta in maniera 
drastica; tutti gli handicappati 
vengono aiutati a sopravvive
re; c'è a volte addirittura una 
specie di accanimento tera
peutico in questo senso. Quin
di non c'è dubbio che da un 
punto di vista puramente dar
winiano si dovrebbe pensare 
che la selezione naturale nel
l'uomo si sia arrestata e allora 
le mutazioni nocive si molti
plicheranno e continueranno 
a sussistere mentre la razza 
umana diventerà sempre me
no adatta a vivere. Secando 
me c'è un errore nel dire que
sto. Perché la razza umana di-
venta'sempre meno adatta a 
vivere dove, in che ambiente? 
Ecco, l'ambiente che ci cir
conda, quello in cui noi vivia
mo è un .ambiente artificiale, 
un ambiente che noi stessi ci 
facciamo. Oggi ormai di natu
rale non c,è.quasÌpjù,.nuUa. E 

DANIELE PUGLIESE 

quindi è vero che per esempio 
noi avremo delle persone 
sempre meno adatte a resiste
re con i loro sistemi Immuno
logia alle malattie infettive, 
ma è anche vero che abbiamo 
farmaci di tutte le specie, da
gli antibiotici ai sulfamidici a 
tutto quello che si può imma
ginare per combattere le ma
lattie infettive. 

Del retto, te oggi l'uomo 
•a difenderti male da alcu
ne maialile, è anche vero 
che quello di Ieri ti aareb-
be aognato di difenderti 
dalla anatra vita di oggi. 
Se lo Immagina un uomo 
del Settecento che dovette 
•tare per varie ore al gior
no davanti ad un compu
ter o correre come faccia-
annoi nelle sottra metro
poli? 

SI, questo è vero e mi fa venire 
in mente un'altra cosa che io 
contesterei a Morpurgo, il 
quale dice in sostanza che l'u
manità con queste mutazioni 
che non vengono eliminate si 
sta indebolendo, è meno 
adatta. Ma io non ne sono mi
ca sicuro. Basta guardare le 
E restazioni sportive. In realtà 

: qualità degli atleti stanno 

aumentando porche ci sono 
condizioni igieniche, di ali
mentazione sempre migliori. 
Certo sono favoriti dal proces
so tecnologico: Tomba non 
potrebbe fare quello che fa 
con gli sci di Zeno Colò. 

Il punto, credo, non è nel 
mettere In luce delle arar-
ture, I mail poetabili, quel
lo che nr- *—'— — 

di ineluttabilità di quello 
procella negativo. 

Be' Morpurgo più che con la 
scienza se la prende con que
sta evoluzione che ha avuto il 
cervello umano e che porterà 
a un dato momento ad un di
sastro, come è avvenuto per 
le ammoniti perché erano 
troppo grandi. 

Ci poi la potutone di un 
IUI» «mn Marcello Cini, 
secondo cui la sottra 
«lenza è la scienza di Ba
cone, i una actaua di do-

No, io non sono affatto d'ac
cordo. La scienza non è nata 
per dominio, ma per curiosità 
di sapere ed è giusto che l'uo
mo voglia sapere... 

Ma questo atteggiamento, 
aerando me, al ricollega a 

ta al potere sono acqua fresca 
di cui lo non ho più voglia 
nemmeno di discutere. Inve
ce l'apocalitticità viene da al
tre cose. Non viene dallo svi
luppo del cervello, ma dallo 
sviluppo della popolazione. 
L'ho detto tante volte e conti
nuo a dirlo: il latto è che la 
scienza ha adempiuto a quel 
compito che le avevamo po
sto. Volevamo stare meglio, 
avere più mezzi tecnologici, 
mangiare di più, spostarci me
glio, comunicare meglio e a 
queste richieste ha adempiuto 
la scienza. Ma questo ha por
tato all'aumento vertiginoso 
della popolazione, siamo di
ventati tanti, tanti, tanti. Ora 
questi 5 miliardi di persone 
sono virtualmente soltanto un 
miliardo e qualcosa, perchè 
tutti gli altri messi insieme 
producono, consumano, in
quinano un decimo di quello 
che facciamo noi. Questa si
tuazione prima di tutto non i 
giusta, e poi non è mantenibi-
le per ragioni intrinseche, pro
prio di storia. Quando questi 
altri avranno raggiunto il livel
lo a cui siamo noi, distrugge
remo Il pianeta, non c'è men
te da fare. Allora qual è la cau
sa? E lorse io sviluppo scienti
fico che ha dato agli uomini 
Suello che hanno chiesjo? 

lo, è il fatto che stando me
glio, hanno organizzato la vita 
in maniera tale che questo 
pianeta non è capace di con
tenerli, nel senso che il loro 
inquinamento e il loro sfrutta
mento non fa altro che di
struggere il pianeta. E mentre 
alcuni, quelli più •illuminati», 
dicono che bisogna frenare 
l'aumento della popolazione, 
io dico che bisogna diminuire 
di numero. Non possiamo 
nemmeno essere 5 miliardi, ti-

furiamoci quando saremo 10. 
una cosa diversa. Non sono 

però d'accordo con Morpur-
go quando vede l'uscita possi

ne dalla difficoltà non man
dando più gli aiuti al Terzo 
mondo, lasciandoli morire dì 

, fame. No, non è assolutameli-
:te-quesió-irslsierfia; - : ' < 

E quale? 
Supponiamo che noi ci siamo 
posti il compilo di salvare l'u
manità. Perché vale la penaci 
salvare l'umanità? Perché pro

babilmente noi vediamo nel
l'umanità qualche valore, Ora 
se tra questi valori non c'è 
quello della solidarietà con 1 
nostri simili che muoiono di 
lame, io non vedo perché var
rebbe la pena di salvarla que
sta umanità. Quindi I muri li
mili che muoiono di fame van
no salvati. Però, è qui la mia 
cattiveria, insieme con i chili 
di pane, gli vanno mandate 
tante pillole anticoncezionali, 
ma non perché loro non •* de
vono riprodurre, ma perchè 
noi tutti non ci dobbiamo ri-
produne In questa situazione, 
con questo ritmo. Bisogna as
solutamente che l'umanità ca
pisca che in questo mondo 
non c'è posto per miliardi di 
persone che vivono tutte al li
vello tecnologico e avarialo 
in cui viviamo e a cui non ri
nunceremmo. E io sono apo
calittico perché credo che ala 
molto difficile convincere, la 
gente di questo: non ne vuol 
sapere, non ne vuol sentire 
parlare. Il latto è che mn ci 

tere religioso, ma anche (laici 
non hanno ben capito dove 
stiamo andando. Su questa 
terra non c'è pollo per S mi
liardi di persone. Questa è una 
situazione che si vede ogni 
giorno, basta pentire alla «.to
na dei rifiuti toltici, Non tono 
cattiverie di qualcuno, anno 
conseguenze ineluttabili di 
questo tipo di vita tallo da tan
ti milioni di persone, Se noi 
fossimo un decimo di quello 
che slamo oggi, potremmo 
tranquillamente andare tutu In 
aereo, in auto, fabbricare an
che cose che producono rifiu
ti tossici perché sulla Terra «I 
sarebbe modo di smaltir!. 

^ « t b c r m a V ^ 

Chiara, «La 
•peccalo» In cai vi 
mate a lungo Hi 

SS 
•ondo peata al man pro-
ipeture alle toghe'del 
Duemila, con I prtiaamu 
i traSHtt>mawcaale 
nato di fatatetele 
•clenzeec 

Ecco, qui sta il fitto, lo nan 
dico che non esistono le 
scienze applicate, che non 
esiste l'Ingegneria. Perbacco! 
Quando noi pensiamo a un 
avvenire possibile, al mondo 
del 2000, e diciamo come lo 
vorremmo, ovviamente pen
siamo ad applicazioni di 
scienze che conosciamo. Per 
esempio alle applicazioni del
l'informatica che tono ormai 
diventate cose gigantesche e 
che avranno un impatto enor
me. Ma non è che dipendano 
da una nuova scienza, nel sen
so che si debbano scoprire 
nuove leggi, nuove particelle. 
Si, nuovi materiali, ma sulla 
scorta delle leggi che cono
sciamo. Queste sono applica
zioni della scienza che p 
no essere fatte in un s 
in un altro, e cerio con ri .. . . 
attenzione. Ma su quello lo 
sono molto pessimista, per- -
che tali applicazioni non van
no avanti per desiderio di co
noscere, come va avanti la 
scienza, ma per ragioni com
merciali e industriali. Quindi 
c'è dietro una potentissima ra
gione economica che spinge 
in un senso piuttosto che In un 
altro. E un latto di sociologia, 
di economia, di politica. La 
scienza che ci può lare? 

Washington rifiuta a Reagan un'indagine Aids 
..«• WASHINGTON Molivi 
pratici o razzismo? Caso o ne
cessità? Criteri sensati e inevi
tabili, o confusi e poco rispet
tosi della privacy dei cittadini? 
Da due giorni, nella capitale 
americana, problema aperto; 
e non si sa quando verrà riso)* 
to. Tutto era cominciato a fine 
maggio, quando il Center for 
Disease Control (Cdc) di 
Atlanta, l'agenzia federale che 
si occupa delle epidemie, ha 
comunicato alle autorità sani
tarie di Washington che la lo
ro sarebbe diventata una citta-
campione. La prima sede di 
un'«inchiesta Aids», invocata 
l'anno scorso dal presidente 
Reagan: 800 individui, sele
zionati in modo da rappresen
tare le varie fasce della popo
lazione, a cui sottoporre que
stionari e chiedere campioni 
di sangue. Semplice? Niente 
affatto. Già all'arrivo della no
tizia, sono scoppiate le pole
miche. li primo a scendere in 
campo e stato l'assessore alla 

sanila, Reed Tuckson. Tu-
ckson, nero come quasi tutti i 
membri del governo cittadi
no, ha subito sollevato un'o
biezione razziale: la scelta di 
Washington, in cui il 65 per 
cento della popolazione è ne
ra, gli sembrava sospetta. «Cì 
preoccupava il fatto che la cit
tà fosse ritratta in modo scor
retto», dichiara adesso. «E ci 
siamo chiesti perché (osse 
stato scelto un centro urbano 
prevalentemente nero e ispa
nico». 

«Non abbiamo scelto Wa
shington per motivi razziali», 
si difende Dan Horvitz, vice
presidente del Research 
Tnangle Institute, l'istituto che 
ha ricevuto 4 milioni di dollari 
per l'indagine, «ma perchè ab
biamo un ufficio qui, e perchè 
la città offre la possibilità di 
studiare vari gruppi etnici, e 
varie fasce della popolazio
ne». Il suo punto di vista, però, 
si e scontrato con gli storici 
sospetti della minoranza che 

Reagan voleva questa indagine sul
l'Aids. I leader neri dì Washington si 
sono arrabbiati: cominciare qui, dove i 
neri sono il 65% della popolazione, 
equivale a usarci come cavie da labora
torio. Poi, ieri, il Center for Disease 
Control ha deciso di sospendere tutto a 
tempo indeterminato. Anche due grup

pi gay hanno litigato: i washingtoniani 
sono contrari, i newyorkesi dicono: 
«Partecipate, ne abbiamo bisogno». E 
questo inizio già azzoppato di quella 
che doveva essere la grande indagine 
sull'Aids su scala nazionale dice molto 
sui problemi, non solo medici, che ha 
portato la lotta contro l'epidemia. 

qui è maggioranza. Pnma di 
tutto, è già noto da tempo che 
neri e ispanici sono i gruppi 
etnici più a rischio per l'Aids; 
e si temeva che i risultati della 
ricerca finissero per alimenta
re ancora di più pregiudizi e 
psicosi. Secondo, c'è da fare ì 
conti con memorie dolorose: 
«Chi sa qualcosa di stona dei 
neri in America, penserà subi
to all'esperimento di Tuske-
gee», sosteiene Jackie Sadler, 
che coordina ì programmi di 
•Aids education» nelle scuole 
pubbliche della città. Si rìferì-
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sce a un «esperimento» con
dotto dal Public Health Servi
ce negli anni Trenta, nel quale 
400 neri ammalati di sifilide 
non vennero mai curati, ma 
tenuti in osservazione per mo
tivi di studio*. 

Sfiducia nette istituzioni, 
poi, avvertono i critici, vuol di
re anche poca voglia dì colla
borare. «Se pensano di man
dare gente sconosciuta a bus
sare alle («arte chiedendo 
campioni di sangue, e si 
aspettano che i cittadini glielo 
diano, be', sono pazzi», osser

va Sadler. E, benché da) Cdc 
siano piovute assicurazioni 
che tutto verrà fatto nella di
screzione più totale, c'è chi si 
chiede se sarà davvero così. 
Varie organizzazioni, consul
tate dat Cdc, hanno accettato 
di collaborare, ma con nlut-
tanza. E senza dire di sì a tutte 
le richieste. «Quando mi han
no chiesto di dargli una lista di 
nomi e indirizzi dì uomini gay, 
mi sono rifiutato, e preoccu
pato», dice Jim Graham, diret
tore della Whitman-Walker 
Gay Clinic. La loro scelta, pe

rò, è stata attaccata da altri 
gruppi gay, ormai convinti 
che, causa l'emergenza Aids, 
bisogna anche rischiare inva
sioni della privacy. «Sono dav
vero ingenui», gli ha mandato 
a dire Richard Dunne, diretto
re della New York's Gay 
Health Crisis, la più grande or
ganizzazione anti-Aids negli 
Usa. «Sono informazioni di cui 
abbiamo bisogno, e subito. Sì 
stanno comportando in modo 
stupido». 

Più che le liti all'interno del
la comunità gay, però, hanno 
avuto peso le pressioni del go
verno cittadino. L'indagine sa
rebbe dovuta iniziare lunedì; 
già l'altro ieri, 800 lettere indi
rizzate ai selezionati, con le 
firme del popolare Surgeon 
General Everett Koop, e del 
direttore del Cdc James Ma-
son, sono state spedite, e do
vrebbero essere già arrivate, 
Da una settimana erano pron
te 40 mini-squadre di due per

sone, per andare dì casa in ca* 
sa, munite di un videoregistra
tore portatile e una cassetta 
con un incoraggiante discor
so dì Koop. Ma giovedì pome
riggio, quando te polemiche 
stavano diventando furiose, e 
dopo che il «Washington 
Post» era uscito con un dub
bioso pezzo in prima pagine, ti 
Cdc ha diramato un comuni
cato urgente: l'indagine e so
spesa, e non si sa fino a quan
do. Non prima, dicono ora in 
molti, che l'amministrazione 
Reagan metta in piedi una 
campagna a efletto per con
vincere ì washingtoniani (e, In 
futuro, gli americani dì altre 
città) che collaborare e ne
cessario, che ta privacy «ara 
garantita, e che, come ha di
chiarato al Post un anonimo 
funzinarìo del Cdc, «il gover
no non sta ficcando il naso 
nelle loro vite in modo incon
cludente, come è sembrato 
fare fino ad adesso». 
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